
nNon gli piace il ruolo di
«chioccia», ma sa benissi-
mo che a 38 anni suonati,
affrontando il quindicesi-
mo campionato di Eccel-
lenza, non può sottrarsi al
compito di aiutare, indot-
trinare e far crescere i gio-
vani che lo guardano co-
me un mito vivente, un
punto di riferimento e un
maestro. Oggi Paul Grif-
fen, il mediano calvisane-
se nato per caso in Nuova

Zelanda,gioca lasua partita numero 200 nelmassi-
mo campionato italiano, ma non perde neppure
un attimo a pensare al passato, alla sua grande car-
riera in giallonero e con la maglia azzurra.
Paul, come ti senti alla vigilia del tuo duecentesi-
mo match in Eccellenza?
Bah, io con i numeri non sono mica tanto bravo,
sietevoichemiavetedetto chesonoarrivatoaquo-
ta200.Iononsotenereiconti,ancheperl’etàècosì,
midicono che ho 38 anni ma io non sono convinto,
mi sembrano molti di meno.
Come affronti questa quindicesima stagione nel
campionato italiano di Eccellenza?
Un po’ come tutte le precedenti quattordici. Ci so-
no tante novità e quindi tanti nuovi stimoli. E fin-
ché c’è la voglia di allenarsi e giocare...
Il Calvisano quest’anno è una squadra giovane,
rinnovata,conunnuovoallenatore.Cheprospetti-
ve avete?
Sì, siamo molto giovani. Non io ovviamente, ma ci
sono alcuni compagni che potrebbero essere miei
figli. Difficile valutare ora la squadra, anche perché
sono tornato dalla Nuova Zelanda a fine agosto e
solo da tre settimane mi alleno con tutti gli altri. Si
può dire che stiamo ancora facendo conoscenza,
ma il gruppo mi piace e sono fiducioso.
E con il coach Guidi?
Guidi ha in mente un rugby diverso da quello che
abbiamo giocato a Calvisano negli ultimi anni, un
giocopiùspontaneorispettoaquellomoltostruttu-
ratochegiocavamonegli anniscorsi.Ci sonomeno
pause, è tutto più fluido: forse così ci si diverte di
più, almeno a me piace molto di più.
E gli avversari?
Èprestoperdirlo.SappiamocheilRovigosièrinfor-
zatopiùdeglialtri,cheMoglianoèmoltocarico,ma
bisognerà aspettare novembre, dopo 4 o 5 partite
per iniziare a individuare i favoriti per lo scudetto.
Ci sono anche nuove regole, soprattutto per la mi-
schia...
Sì, stiamo cercando di adattarci. Non è facile ma
mi sembra che in tutto il mondo abbiano problemi
con il nuovo ingaggio.
Quindi tra tutte queste novità, anche Paul Griffen
sta imparando ancora qualcosa?
Sicuramente. È la vita che è fatta così, e anche nel
rugby gli esami non finiscono mai.

Alberto Pellegrini

CALVISANO Con lafineuffi-
ciale dell’estate ecco puntua-
le il ritorno del campionato
italiano di rugby. Un «Su-
per11»alqualeprendonopar-
te quattro venete, tre roma-
ne, due lombarde (Calvisano
e Viadana), Prato e Reggio
Emilia.
A dare il fischio di inizio al tor-
neo oggi a Calvisano (ore 16
al San Michele - Peroni Sta-
dium),per la sfida tra padroni
di casa e il San Donà, sarà un
arbitrolivorneseMatteo Lipe-
rini, livornese è pure il nuovo
allenatoredelCammi,Gianlu-
ca Guidi, mentre in tribuna è
atteso Jacques Brunel, il fran-
cese che dal 2011 guida la no-
straNazionale. Percompleta-
re il panorama geografico del
torneononrestada aggiunge-
re che sulla panchina della
squadra veneta, oggi ospite al
Peroni Stadium di
via San Michele,
siede uno dei due
allenatori stranie-
ri del campionato
di Eccellenza
2014, il neozelan-
dese Jason Wri-
ght,l’altroèilgalle-
se Rowland Philli-
ps del Viadana.
IlCalvisano hacambiato mol-
todurante l’estate,oltre all’al-
lenatore sono partiti in dieci
della squadra dell’anno scor-
so e altrettanti ne sono arriva-
ti a rinnovare la rosa. Oggi,
nel quindici di partenza, sa-
ranno sei gli esordienti in ma-
glia giallonera (Chiesa, Hai-
mona, Mbandà, Steyn, Belar-
do e Cavalieri), più Marcello
Violi e Romano in panchina.
Per tre di questi (Haimona,
Mbandà ed eventualmente
Violi) si tratterà anche del de-
butto assoluto nel campiona-
to di Eccellenza.
Calvisano e San Donà si sono
incontrate un mesetto fa nel-
laprimaamichevole della sta-
gione: allora (era il 24 agosto),
il Cammi si impose 21-12, tre
mete a due.
«Delprecampionatosi puòte-
nere tutto e niente - dice
Gianluca Guidi -, noi abbia-

mo sempre fatto ruotare l’in-
terarosa,cercandodi verifica-
re l’attitudine deiragazzial la-
voro, all’impegno, tutte situa-
zioni nelle quali ho riscontra-
to grande disponibilità. Spe-
ro che qualcosa di quello che
vogliamo proporre quest’an-
no, un rugby pratico, sorretto
da una buona conquista, con
giocatori polivalenti e capaci-
tà di prendere le decisioni sul
momento, si cominci a vede-
regià daquesta partita.Abbia-
molavorato bene,siamotran-
quilli e c’è tanta fiducia».
Qualche novità c’è anche nel
San Donà, una è Jaco Era-
smus, trasferitosi da un paio
di mesi in riva al Piave, dopo
due stagioni nel Cammi. Aldo
Birchall è un altro ex, mentre
c’è grande curiosità per il gio-
vanemediano di apertura ne-
ozelandese Dion Taumata,

ventun anni, lui
pure all’esordio in
Italia («ottimo ta-
lento» ha detto di
lui Guidi), e per il
flanker padovano
Marco Dartora,
che ha trascorso
gli ultimi tre anni
nel famoso colle-
ge inglese di Lou-

ghborough, «l’università del
rugby», da cui sono passati
personaggi leggendari della
palla ovale inglese come Fran
CottoneCliveWoodward.Oc-
chio anche al poderoso cen-
tro rumeno Iovu e al neoze-
landeseFlynn chel’annoscor-
so ha messo a segno 11 mete.
«Siamo giovani e dobbiamo
crescere - dice Jason Wright -,
abbiamo bisogno di dare più
ritmo e continuità al nostro
gioco. Ci vorrà un po’ di tem-
po. Però, se vogliamo fare dei
passi avanti, dobbiamo co-
minciare ad andare a far pun-
ti anche dove l’anno scorso
pensavamo solo a limitare i
danni. Certo Calvisano non è
la piazza più facile da cui co-
minciare, ma con lo spirito
giusto, magari, anche se non
vinci, un punto o due li porti a
casa».

Gianluca Barca

Il tongano Hehea, seconda linea del Cammi, contro San Donà nel gennaio scorso

CAMMI CALVISANO De Jager, Vilk, Canavosio, Chiesa, Visen-

tin, Haimona, Griffen, Steyn, Mbandà, Belardo, Hehea, Cavalieri,
Costanzo, Ferraro, Lovotti.
A DISPOSIZIONE Scarsini, Andreotti/Beccaris, Gavazzi, Scanfer-
la, Violi M, Appiani, Bergamo, Romano. Allenatore: Guidi

M-THREESANDONÀCincotto, Damo, Flynn, Iovu, Bona, Tau-

mata, Mucelli, Birchall, Dartora, Di Maggio, Erasmus, Sala, Pe-
sce, Kudin, Zanusso L.
A DISPOSIZIONE Vian GL, ZanussoM, Vian G.M./Zamparo, Rora-
to, Dotta, Pilla, Filippetto, Furlan. Allenatore: Wright

n Dopo aver affrontato la Metalleghe Sanitars
Montichiari, il Millenium del presidente
Roberto Catania si prepara per la seconda
grande sfida di questo precampionato. Domani
alle 12, infatti, capitan Raccagni e compagne
affronteranno la nazionale israeliana allenata
da colui che è considerato tra i più grandi
allenatori di pallavolo: Arie Selinger. L’olandese
classe 1937, è stato capace di storiche imprese
come l’aver portato al podio per la prima volta
la nazionale femminile statunitense, nel
Campionato del mondo del 1982. Selinger, che
ricchissimo, ha come fiore all’occhiello la
medaglia d’argento con la squadra maschile
olandese ai Giochi Olimpici di Barcellona del
’92. Sarà un confronto interessante quello che
si svolgerà presso il palazzetto Volley Celadina
di Bergamo, in via Mario Flores. Le bresciane
avranno modo di testare la propria
preparazione e gli schemi di gioco affrontando
una squadra giovane, dinamica e ben
preparata.  m. s.

IL COACH GUIDI
«Abbiamo lavorato

bene, siamo
tranquilli e c’è
tanta fiducia»

Rugby San Donà per il nuovo Cammi
Oggi al Peroni Stadium il Calvisano inizia il campionato di Eccellenza
Le incognite: nuovo allenatore e molte novità tra i giocatori

L’INTERVISTA
Paul Griffen

«A 38 anni, con 200 match
e 14 campionati di Eccellenza
sono qui per imparare ancora»

MONTICHIARI La Metalleghe diventa
sempre più «azzurra»: dopo la convoca-
zione di Sara Alberti con l’Under 23 fem-
minile, ecco arrivare la chiamata anche
per la schiacciatrice Laura Saccomani,
che quindi con la compagna di squadra
volerà aTijuana (Messico) per il Mondia-
le di categoria, che si svolgerà dal 6 al 13
ottobre.

Volley Metalleghe «azzurra»
al Mondiale con l’Under 23
c’è anche Laura Saccomani

Laura Saccomani
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